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l’adesione ai fondi di mutualizzazione nell’anno 2020, 
sono riportati alla lettera   a)   dell’allegato al presente 
decreto. 

 2. I prezzi di cui al comma 1 codificati per area, per pro-
dotto o gruppo di prodotti della medesima specie botanica 
o gruppo varietale delle produzioni vegetali, costituisco-
no il valore massimo di riferimento, fermo restando che, 
in sede di stipula delle polizze o per l’adesione ai fondi di 
mutualizzazione, le parti contraenti possono convenire di 
applicare anche prezzi inferiori, in base alle caratteristi-
che qualitative e alle condizioni locali di mercato. 

 3. Ai fini dell’identificazione univoca del prodotto da 
assicurare o con il quale aderire al fondo di mutualizza-
zione, il codice e l’id varietà per i prodotti vegetali di cui 
all’elenco allegato seconda e quinta colonna - sono ripor-
tati nel Sistema di gestione dei rischi, di cui al decreto 
12 gennaio 2015, n. 162 e successive modificazioni ed 
integrazioni, e nel Piano assicurativo individuale, o nel 
Piano di mutualizzazione individuale, e devono essere ri-
scontrabili sulle polizze, o sui certificati di adesione alle 
polizze collettive, ovvero nella copertura mutualistica 
annuale. 

 4. Il prezzo unitario massimo per le produzioni biolo-
giche non comprese nell’elenco allegato può essere deter-
minato maggiorando, fino al massimo del 50 per cento, 
il prezzo stabilito per il corrispondente prodotto ottenuto 
con le tecniche agronomiche ordinarie, a conclusione del 
periodo di conversione. 

 5. Nei casi di cui al comma 4, sul certificato di polizza 
ovvero nella copertura mutualistica deve essere riportata 
la dicitura «produzione biologica» e al medesimo certi-
ficato deve essere allegato l’attestato dell’Organismo di 
controllo preposto per le successive verifiche da parte 
dell’Autorità competente.   

  Art. 2.

      Integrazione e rettifica di prezzi al decreto
30 maggio 2019 relativo all’annualità 2019    

     1. È approvato il prezzo unitario massimo del prodotto 
«L20 - Bambù da biomassa - Generico» per l’anno 2019, 
così come riportato alla lettera   b)   dell’allegato al presente 
decreto. 

 2. Il prezzo relativo al prodotto «L19 - Bambù- Generi-
co», è rettificato così come riportato alla lettera   c)   dell’al-
legato al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali (  www.poli-
ticheagricole.it  ). 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 567  

       AVVERTENZA:   
   Il testo del provvedimento, comprensivo dei suoi allegati, è dispo-

nibile accedendo al sito internet del Ministero tramite il seguente link:   
  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/15476    

  20A03618

    DECRETO  2 luglio 2020 .

      Modifica al decreto 5 novembre 2012 e successive inte-
grazioni e modificazioni di riconoscimento del Consorzio 
tutela vini DOC Colli Piacentini ed attribuzione dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
tutela, vigilanza, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui all’articolo 41, comma 1 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 sulle DOC «Colli Piacentini» 
e «Gutturnio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 
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 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2800 
e successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale - n. 270 del 19 novembre 2012, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio tutela vini DOC Colli Piacenti-
ni ed attribuito per un triennio al citato Consorzio di tute-
la l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi relativi alla DOC «Colli Piacentini»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2019, n. 3630, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 30 del 5 febbraio 2019, recante 
la conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC 
Colli Piacentini per un ulteriore triennio a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi della DOC «Colli Piacentini»; 

 Vista l’istanza presentata con nota prot. n. 42/20 del 
26 maggio 2020 dal Consorzio tutela vini DOC Colli Pia-
centini, con sede legale in Piacenza, c/o CCIAA di Pia-
cenza, in piazza Cavalli, n. 35 intesa ad ottenere il con-
ferimento dell’incarico di cui all’art. 41, comma 1, della 
legge 238 del 2016 per la DOC «Gutturnio»; 

 Vista altresì l’istanza presentata con nota prot. n. 43/20 
del 26 maggio 2020 dal Consorzio tutela vini DOC Colli 
Piacentini, intesa ad ottenere il conferimento dell’incari-
co di cui all’art. 41, comma 1, della legge 238 del 2016 
per la DOC «Ortrugo dei Colli Piacentini» o «Ortrugo - 
Colli Piacentini»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini DOC Colli Pia-
centini ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1, 
dell’art. 41, della legge n. 238 del 2016 per la sola DOC 
«Gutturnio» e non anche per la DOC «Ortrugo dei Colli 
Piacentini» o «Ortrugo - Colli Piacentini». Tale verifica è 
stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate dall’Or-
ganismo di controllo Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo, sulle citate denominazioni, con la 
nota protocollo n. 7261-S16-2020 del 29 giugno 2020; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al conferimento 
dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC Colli Piacen-
tini a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
tutela. vigilanza, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 della 
legge n. 238 del 2016 per la denominazione «Gutturnio»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela vini DOC Colli Piacentini, con 

sede legale in Piacenza, c/o CCIAA di Piacenza, in piaz-
za Cavalli, n. 35, riconosciuto con decreto ministeriale 
5 novembre 2012, n. 2800 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, è incaricato a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 sulle DOC «Colli Piacentini» e «Gutturnio».   

  Art. 2.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto modifi-

ca, integrandolo, l’incarico attribuito al Consorzio tutela 
vini DOC Colli Piacentini di cui al decreto ministeriale 
8 ottobre 2012, n. 2800 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, da ultimo confermato dal decreto ministeriale 
17 gennaio 2019, n. 3630 ed ha la medesima durata previ-
sta in quest’ultimo decreto. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e nel citato decreto ministeriale 5 novembre 2012, 
n. 2800 e successive modificazioni ed integrazioni e può 
essere sospeso con provvedimento motivato ovvero re-
vocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 
238 del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 2 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03603

    DECRETO  2 luglio 2020 .

      Approvazione delle modifiche allo Statuto del Consorzio 
per la tutela del formaggio Grana Padano.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 


